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È stata presentata a Roma alla
Galleria Borghese la nuova
Corporate identity di Tele

Atlas. Di che si tratta? Certo non di
spionaggio o storie di «007», ma più
semplicemente di una società tedesca
- alla sua prima in Italia - che da
quindici anni è leader nel settore delle
mappe stradali digitali. L’impegno di
Tele Atlas è con numerosi partner ai
quali questa azienda offre il proprio
database e le applicazioni più sofisti-
cate legate al sistema di pianificazio-
ne del territorio. Corporate Identity è
la nuova veste della società che con
questa caratterizzazione intende sim-
boleggiare la proiezione dell’azienda
verso il futuro nel mondo, appunto,

della cartografia digitale. Alain de
Taeye, presidente e amministratore
delegato dell’azienda, nella prestigio-
sa cornice della Galleria Borghese tra
le emozionanti creazioni del Bernini e
i dipinti di Raffaello, ha spiegato la
nuova filosofia di Tele Atlas che ha
come punti base l’innovazione, le ri-
sposte immediate alla nuove opportu-
nità di mercato e le soluzioni più av-
veniristiche.

Per quanto riguarda le applicazioni

e i prodotti offerti dall’azienda tede-
sca, su tutti in risalto la navigazione
satellitare automobilistica che ora-
mai sta diventando una dotazione
standard delle case automobilistiche.
I Cd Room sono attualmente dotati
di sistema di navigazione Blaupunkt,
VDO Daytona e Alpine (in Spagna) e
molte case l’adottano tra cui Merce-
des, Fiat, Audi, Toyota, Nissan,
Bmw. Tele Atlas è attenta ai sistemi
di navigazioni, ma non solo. Sì, le

strade ma anche a tutto quello che
può essere d’interesse legato agli spo-
stamenti: dagli alberghi ai diverti-
menti. Inoltre Tele Atlas produce i si-
stemi informativi territoriali (Gis) che
permettono di analizzare e gestire
aree sul territorio e sulla rete stradale
(in corso c’è anche una collaborazio-
ne con Tim). Poi c’è il settore auto e
trasporti per l’ottimizzazione dei per-
corsi stradali (accordo con l’Atac,
azienda di trasporti). Tele Atlas è
quotata sulla borsa di Francoforte e
grazie all’acquisizione (nel 2000)
della Etak (Usa) può vantare il più
completo database geografico digitale
disponibile sul mercato mondiale.
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Tele Atlas, mappe mondiali intelligenti ●■ZIG ZAG

Fiat Punto sempre
la «best seller»
■ FiatPuntocontinuaadesserela

«bestseller»delmercatoitaliano.Il
modellodominainfattisia leven-
ditedimaggiochedeiprimicin-
quemesi,rispettivamentecon
26.604e142.600immatricolazio-
ni.Insecondaeterzaposizioneal-
triduemodellidelgruppotorine-
se:FiatSeicentoeLanciaY.

Audi, in vigore
nuovi listini
■ Dal5giugnosonoaumentati i listi-

nideimodelliAudi, importatida
Autogerma.LaA3(+1,5%)costa
dai39.344.400liredella1.6Attra-
ctionai56.192.400della1.8Tur-
boquattroAmbiente.LaA4au-
mentadell’1,1%,dai49.010.400
della1.6ai104.864.400della
AvantS4quattro.Più2%perlaA6
cheoracostafrai67.066.800della
1.8Tedi142.966.800dellaS6
quattroTiptronic.

Veicoli d’epoca
tassa forfettaria
■ Perautoemotod’epocascompa-

relatassadiproprietà,sostituitada
unatassaforfettariadi50.000lire/
annoperleautoedi20.000perle
moto.Èquantoprevedeunemen-
damentoalddl4336approvato
giovedì incommissioneFinanze
delSenato,chedisponeanchela
riduzionea100milalireperipas-
saggidiproprietàdiautoea50mi-
laperlemoto.

Motorizzazione
oggi in sciopero
■ Oggistopadesamiguida,revisio-

nieoperazionitecniche.Sciopera-
noinfatti i lavoratoridellaMotoriz-
zazionecontrolatrasformazione
in«agenziadeitrasportiterrestri»,
cheoltretuttoriassorbirebbesolo
250degliattuali6000dipendenti.
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DAIMLERCHRYSLER

«Pt Cruiser» , ha tutto
per farsi ammirare
«Manca» solo il motore
■ Dataapartiredaoggila«nuovaera»delmarchioChry-

sler inItalia.Così ilpresidentediDaimlerChrysler Italia,
WolfgangD.Schrempp,havolutobattezzarel’avvio,
appuntooggi,dellacommercializzazionedelPtCrui-
ser,ilnuovomodellodelmarchioamericanoilprimo
dopolafusioneconilgruppotedesco.Proprioaquesta
originalissimavettura,infatti, laholdingitalianaaffida
ilcompitodirifarel’immagineChryslersulnostromer-
cato«cosìviziato-sonoparolediSchrempp-infattodi
design».Unruolocheprobabilmenteruisciràadassol-
vere,almenograzieallacarrozzeria. IlPtCruisercerto
nonpassainosservato.Ilsuostile ibridofraunavettura
americanaanniQuarantaeCinquantaconl’imponen-
tefrontale, lagrandegrigliaradiatore,il tettoaltoper
«potereentrareconilcappellointesta», l’ampiopo-
steriorepiattoeleggermentebombato,ediversiele-
mentidimodernitàcomeigruppiotticianterioria
mandorla,indubbiamentesi fanotare.Nellanostra
provasustrada,adognisosta,siamostatiavvicinatida
personefavorevolmentecolpitedall’eccentricitàdella
vettura.Ma... Innanzitutto, loammettelostessopresi-
dente,sullastradadelsuccessodelPtCruisercisono
duevizid’origine:ilprimoèdiaverepreventivatosolo
1600unitàperquest’annoe3500peril2001(troppo
pocheperguidarelarivoluzioneChrysler); il secondo
diesseresottomotorizzato. Ilpropulsorebialbero2litri
16valvole(inregolaconl’Euro3)nonostantei140ca-
vallidipotenzaei188Nmdicoppiarisultapocopron-
toebrillante,cosìcomeilcambioautomatico,previsto

perlasolaversionetopLimited(intuttotreallestimenti,
conClassiceTouring).Peravereunmotorepiùadeguato
allostilediguidaeuropeoeai1380kgdelPtCruiserbiso-
gneràattendereilprossimoannoquandosaràdisponibile
il2.2turbodieselainiezionedirettacommonrailderivato
dalCDidelleMercedesClasseCeE.Semprenel2001arri-
veràancheunasecondamotorizzazioneabenzina,ahinoi,
disoli1.6litricheperò,spiegaSchrempp,«permetteràdi
abbassareiprezzi».Peraltro,giàcompetitivi:sipartedai36
milionidellaClassic,giàbendotata(4airbag,dueanteriori
eduelaterali,Abs,condizionatore,servosterzo,vetrielet-
trici,chiusuracentralizzata),persalireai38,9milionidella
Touringeperfinireai43,9milionidellaLimited. R.D.

MODULABILE IN 26 CONFIGURAZIONI

■ CostruitoinunnuovoimpiantoinMessico,inattesa
chesiapronto(metà2001)anchequelloincostru-
zioneaGraz, inAustria,ilPtCruiserrispettaipiùat-
tualicanonidiversatilitàdegli interni.Isedilisonotut-
tiripiegabiliesmontabili,trasformabili inripianiofa-
cilmenteestraibiliperuntotaledi26configurazioni
possibili.Lacappellieraèregolabilein5differentipo-
sizioni,cosìdasuddividereilbagagliaioaseconda
delcaricoorizzontalmente,oppureinverticaleinpa-
ralleloconglischienaliposteriori.El’interoabitacolo
èprovvistodi20vaniportaoggetti.

La macchina nel tempo
al Salone di Torino
Dalla Flaminia di Pininfarina allo Slim di Bertone

LE NOVITÀ

Hyundai Elantra, Uaz
e l’indiana «Indica»
DALL’INVIATA

TORINO Il Salone di Torino, per quanto concentrato sul
design, è comunque una vetrina per auto di serie. Su
questo fronte, oltre all’Alfa 147, si impone un’altra ante-
prima mondiale: la Hyundai Elantra. Chiamata a sosti-
tuire la seconda generazione Lantra, viene proposta in
due varianti di carrozzeria: berlina quattro porte, e «ha-
tchback» (il bagagliaio è appena accennato). Versione
quest’ultima che, di primo acchito, ci pare meglio deli-
neata, perché più compatta e omogenea rispetto alla ber-
lina. È lunga 4,49 metri e larga 1,72 (rispettivamente 7 e
2 centimetri in più rispetto alla Lantra attualmente in
commercio), e ha un passo di 2,61 metri. Ampio lo spa-
zio interno che è stato studiato, come oggi si conviene,
per ospitare comodamente cinque passeggeri, e i rispetti-
vi bagagli. La capacità di carico parte da 415 litri; altri
oggetti trovano poi posto nella miriade di tasche e rispo-
stigli e vaschette disseminate in abitacolo. Per quanto
già si sa, la Elantra sarà offerta in due allestimenti GL e
GLS provvisti di climatizzatore manuale o automatico,
di airbag frontali e laterali. Sul fronte tecnico, sospensio-
ni a quattro ruote indipendenti; impianto frenante po-
tenziato con dischi anteriori ventilati e Abs dell’ultima
generazione; cambio manuale a 5 marce o automatico a
quattro rapporti con controllo elettronico. Le motorizza-
zioni previste sono due, entrambe a benzina bialbero se-
dici valvole: un 1.599 cc da 107 cavalli di potenza 182
km l’ora e 11 secondi per accelerare da 0 a 100 km/h; e
un 1975 cc da 141 cv in grado di raggiungere i 206 km/h
e i 100 orari in 9,1 secondi. Entrerà sul nostro mercato
con il nome originale Elantra il prossimo autunno.
Uaz & De Tomaso - Un fuoristrada 4x4 robusto e sem-
plice fa il suo esordio nella produzione della Casa mode-
nese. Finora nota per le sue granturismo sportive (a Tori-
no presenta anche una Guarà 2000 rinnovata) la De To-
maso produrrà nei prossimi 5 anni 20mila esemplari del-
la versione europea della Uaz Simbir. Come dire, un
«pezzo» di veicoli dell’ex Armata Rossa, di cui la Uaz è
fornitrice, sbarcherà sotto la Ghirlandina. Dalla Russia
arriveranno gli autotelai carrozzati della Simbir che sa-
ranno poi adattati alle specifiche Ue. La commercializza-
zione sarà curata dalla De Tomaso per Francia, Gracia,
Italia, Spagna e Portogallo. L’accordo, si legge in una no-
ta, creerà 200 posti di lavoro e un fatturato stimato di
700 miliardi di lire.
Mitsubishi Space Star - Esposta a Torino in «prima eu-
ropea», la nuova edizione della Space Star presenta
un’altra novità significativa: l’approdo alla motorizza-
zione Diesel con l’inedito motore turbodiesel Common
Rail a iniezione diretta del gasolio e controllo elettronico
dell’iniezione. Si tratta di un 1.9 litri da 122 cv, capace di
una velocità massima di 185 km l’ora.
L’indiana Tata «Indica» - Vista al Motor Show di Bolo-
gna e ripresentata ora a Torino, fa finalmente il suo esor-
dio sul nostro mercato l’indiana Tata «Indica», connu-
bio dello stile di Idea Institute di Torino, della motoriz-
zazione francese di Moteur Moderne e della produzione
Tata. La Indica, due volumi compatta 5 porte del se-
gmento B, motore 1400 Diesel, sarà messa in commercio
dall’importatore Melian Italia il prossimo mese al prezzo
di lire 17,5 milioni per l’allestimento Standard e
18.940.000 lire per il De Luxe. R.D.

DALL’INVIATA
ROSSELLA DALLÒ

TORINO Tra passato e futuro si è aperta sabatoalLin-
gotto di Torino la 68esima edizione del Salone inter-
nazionale dell’automobile, che resteràapertaalpub-
blico fino a domenica prossima. Il passato aleggia in
quasi tutti i padiglioni della rassegna torinese a fe-
steggiare i 100 anni di vita della kermesse. Antiche
vetturepiùomenobeneconservatesipossonotrova-
re un po’ ovunque. A cominciare dalla mitica Fiat
4HP,carrozzellaconmotore,cheforseavrebbemeri-
tato una posizione più evidente al centro del Salone,
per continuare con altri modelli storici come la Ford
Tpiazzati nel corridoio di passaggio traduepadiglio-
ni,epoiancoranellostandFiateAlfaRomeo.

Ma il clou della storia delle quattro ruote motoriz-
zate è sulle pedane della Pininfarina. Lo spazio mo-
stra una carrellatadi stelle che illustrano, attraverso i
passaggi principali, l’evoluzione operata dalla famo-
sa carrozzeria nei suoi 70 anni dalla fondazione. Per
citarnequalcuna, si cominciadallaFiat1500Cabrio-
let del 1937 con sospensioni anteriori a ruote indi-
pendenti e telaio tubolare realizzata per Mussolini;
poi la celestina Cisitalia 202 berlinetta del 1947, in
realtà una coupé due posti con telaio tubolare consi-
derata la capostipite del «new look» dell’auto bo-
stbellica, ed anche la prima vettura al mondo ad en-
trare inunmuseo(ilMomadiNewYork)qualeesem-
piodi«sculturainmovimento».Lasegueunaltromi-
to: l’Alfa Giulietta Spiderdel1954,prodottadaPinin
Farina in 27mila esemplari, che segna il primo pas-
saggiodell’aziendadaartigianaleaCarrozzeria indu-
striale. E poi ancora la Lancia Florida II del ‘57, una
versione originale e unica di Flaminia che fu l’auto
personalediPininfinoallascomparsadello«stilista»
nel1960.Eviaviasalendoaigiorninostrisiarrivaalla
Metrocubo e alla «rossa», straordinario prototipo
(marciante) di ricerca aerodinamica, di forma e ma-
teriali, su meccanica della Ferrari 550 Maranello, di-
segnataappostaperquestacelebrazione.

Ed ecco che siamo già nel futuro, rappresentato
dalle numerose concept car esposte dai Designer e
dallatrentinadiCaseautomobilistichepresenti.Dal-
le menti e dai computer dei carrozzieri non escono
piùsoltantonuovepropostestilistiche,maveriepro-
pri «laboratori»di ricercadinuovimateriali edi solu-
zioni di mobilità. Qualcuna del tutto inedita, qual-
chealtragiànota.Adesempio,loSlimdiBertone,sor-
ta di siluro su ruote per guidatore e passeggero posti
l’uno dietro l’altro passeggeri,o leavveniristiche Ko-
leos di Renault, o ancora l’uso di «camera car», come
sulla «rossa» visualizzare meglio la strada e per facili-
tarelemanovreinretromarcia.

Qui sopra, tre gioielli del passato
Pininfarina. Dall’alto, la Cisitalia,
la Lancia Florida II e la Giulietta
spider. Accanto, la nuova Elantra

TECNOLOGIA

E la Fiat da comprare la «provi» su Internet
DALL’INVIATA

TORINO Informatica e telemati-
ca conquistano il mondo. Anche
quellodeimotori.«Lanuovatec-
nologiadi informazioneecomu-
nicazione è destinata a mutare
radicalmente il nostro modo di
pensare,difareedivendereauto-
mobili», afferma l’amministra-
tore delegato diFiat Auto,Rober-
to Testore. Nell’anteprima stam-
pa del Salone, Testore annuncia
nuovi passi in avanti nell’utiliz-
zo, semprepiùdiffuso esofistica-
to, di telematica a bordo e nei si-
stemi di vendita. Da luglio sarà
disponibile, inizialmente solo
per la gamma Fiat, il nuovo «on
line buying service» (Obs). Non
si tratta ancora di un vero e pro-
prio sito Internet con il quale ac-
quistaredirettamentedacompu-
ter la propria automobile nuova.
In realtà è solo un primo passo:

dopo avere visionato il modello,
gli eventuali equipaggiamenti
opzionali e i relativiprezzi, sipuò
cercare l’indirizzo del concessio-
nario più vicino e prenotare un
appuntamento per perfezionare
il contratto di acquisto. Insom-
ma, la scuola General Motors in-
comincia a scalfire la scorza Fiat,
ma fino a un certo punto. Come
sottolinea lo stesso Testore, «è
una strategia dealer- centrica»,
cioé comunque un concetto di
difesa della rete esclusiva di con-
cessionarie che, in un successivo
convegno sui sistemi di distribu-
zione selettiva, ribadisce anche
l’amministratore delegato della
holdingFiatSpa,PaoloCantarel-
la. Dunque l’Obs, realizzato at-

traverso un accordo con Micro-
soft eCarPoint,parte ilprossimo
mese per il «nuovo» di Fiat, ma
«entro l’anno - promette Testore
- saràestesoancheall’usato.Edal
2001 sarà disponibile anche per i
servizi post-vendita, compresi i
tagliandi di manutenzione pro-
grammata». In totale per iprossi-
mi cinque anni, afferma l’ammi-
nistratore delegato, Fiat Auto in-
vestirà più di 100 miliardi di lire
(impossibile dire quantineabbia
già spesi fino ad oggi) per lo svi-
luppodelweb.

Ma, come si diceva, le tecnolo-
gie telematiche hanno un futuro
semprepiù intensoanchenell’u-
tilizzo a bordo vettura. Sempre
restando in casa Fiat, Testore che

èunnotofautorediInternetedei
sistemi di navigazione satellita-
re, sostiene che «entro due anni
sarà a disposizione su tutta la
gammaFiatAuto»,ovverosutut-
ti i nuovi modelli Fiat, Alfa Ro-
meoeLancia,«unservizioditele-
maticacompleta»ingradodifor-
nire dalle informazioni sul traffi-
co e turistiche, all’assistenza in
casodipanne,dallapostaelettro-
nica («prima attraverso i cellula-
ri, poi con i Gprs e domani si spe-
ra con i nuovi Umts») alla possi-
bilità di ascoltare musica, telefo-
nare, inviare messaggi, lavorare
via Internet». Un primo approc-
cio, annuncia Testore, «si avrà
sulla nuova Alfa 147 (esposta in
anteprima mondiale a Torino, e
in commercio a fine ottobre
prossimo, ndr), il cui schermo
governa il check control, l’auto-
radio, il lettoreCd,ilnavigatorea
mappe, il voice recorder» e altro
ancora. R.D.


